
 

 

Direzione Relazioni Industriali 

 

FAQ GOVERNO – SPOSTAMENTI 

 

AREA GIALLA1  

Quali sono le regole valide nella mia area per gli spostamenti? Ci sono dei divieti? Si può 
uscire per andare al lavoro? E a trovare parenti o congiunti?  

Nell’area gialla è consentito spostarsi dalle 5 alle 22 senza necessità di motivare lo 
spostamento. Dalle 22 alle 5 sono vietati tutti gli spostamenti, ad eccezione di quelli 
motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di salute. 
Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato non ricevere persone 
diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza. 
 

Gli spostamenti devono essere giustificati in qualche modo? È necessario produrre 
un’autodichiarazione?  

Dalle 5 alle 22 non è necessario motivare i propri spostamenti. Dalle 22 alle 5, si deve 
essere sempre in grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra quelli consentiti, 
anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati già in 
dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni sarà 
oggetto di controlli successivi e l’accertata falsità di quanto dichiarato costituisce reato. La 
giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo adeguata 
documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la 
condizione dichiarata. 
 

Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori autonomi come faranno a 
dimostrare le “comprovate esigenze lavorative”? 

È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è consigliato lavorare a distanza, 
ove possibile, o prendere ferie o congedi. “Comprovate” significa che si deve essere in 
grado di dimostrare che si sta andando (o tornando) al (dal) lavoro, anche tramite 
l’autodichiarazione di cui alla FAQ n. 2 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità 
costituisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare la propria necessità lavorativa. 
Sarà cura poi delle Autorità verificare la veridicità della dichiarazione resa con l’adozione 
delle conseguenti sanzioni in caso di false dichiarazioni. 
 

Se abito in un Comune e lavoro in un altro, posso fare “avanti e indietro”? 

In questi casi lo spostamento è giustificato per esigenze lavorative, se non è possibile 
lavorare da casa. 
 

Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza potrà rientrarvi? 

Sì. 
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 Attualmente Lazio, Molise, Provincia autonoma di Trento, Sardegna, Veneto  



 

Posso usare l’automobile con persone non conviventi?  

Sì, purché siano rispettate le stesse misure di precauzione previste per il trasporto non di 
linea: ossia con la presenza del solo guidatore nella parte anteriore della vettura e di due 
passeggeri al massimo per ciascuna ulteriore fila di sedili posteriori, con obbligo per tutti i 
passeggeri di indossare la mascherina. L’obbligo di indossare la mascherina può essere 
derogato nella sola ipotesi in cui la vettura risulti dotata di un separatore fisico (plexiglas) 
fra la fila anteriore e posteriore della macchina, essendo in tale caso ammessa la presenza 
del solo guidatore nella fila anteriore e di un solo passeggero per la fila posteriore. 
 

Per i cittadini stranieri vigono le stesse limitazioni agli spostamenti che vigono per gli 
italiani?  

Sì, le restrizioni sono valide per tutte le persone presenti sul territorio italiano, a 
prescindere dalla loro nazionalità. Per gli spostamenti da e per l’estero, oltre a tali 
restrizioni, si è altresì soggetti alle specifiche disposizioni relative a ciascuno Stato estero, 
reperibili sul sito istituzionale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale. 
 

 

AREA ARANCIONE2 

Quali sono le regole valide nella mia area per gli spostamenti? Ci sono dei divieti? Si può 
uscire per andare al lavoro? E a trovare parenti o congiunti?  

Nell’area arancione è consentito spostarsi esclusivamente all’interno del proprio Comune, 
dalle 5 alle 22, senza necessità di motivare lo spostamento. Dalle 22 alle 5 sono vietati tutti 
gli spostamenti, ad eccezione di quelli motivati da comprovate esigenze lavorative, 
situazioni di necessità o motivi di salute. 
Inoltre sono vietati, 24 ore su 24, gli spostamenti verso altri Comuni e verso altre Regioni, 
ad eccezione di quelli motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità, 
motivi di studio o di salute o per svolgere attività o usufruire di servizi non disponibili nel 
proprio Comune (per esempio andare all’ufficio postale o a fare la spesa, se non ci sono tali 
uffici o punti vendita nel proprio Comune). 
Sono comunque consentiti gli spostamenti, verso qualsiasi area, che siano strettamente 
necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza, se prevista. 
È sempre consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente raccomandato non ricevere persone 
diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e urgenza. 
È consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. 
 

Gli spostamenti devono essere giustificati in qualche modo? È necessario produrre 
un’autodichiarazione?  

Dalle 5 alle 22 non è necessario motivare gli spostamenti all’interno del proprio comune. 
Per spostamenti verso altri Comuni, nonché dalle 22 alle 5 anche all’interno del proprio 
comune, si deve essere sempre in grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra quelli 
consentiti, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati 
già in dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni sarà 
oggetto di controlli successivi e l’accertata falsità di quanto dichiarato costituisce reato. La 
giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo adeguata 
documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la 
condizione dichiarata. 
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 Attualmente Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Marche, Puglia, Sicilia, Umbria. 



 

Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori autonomi come faranno a 
dimostrare le “comprovate esigenze lavorative”? 

CFR. medesima FAQ zona gialla  
 

Se abito in un Comune e lavoro in un altro, posso fare “avanti e indietro”? 

Cfr. medesima FAQ zona gialla 
 

Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza potrà rientrarvi? 

Sì, si potrà rientrare, comunque, per la prima volta, dopo il 6 novembre 2020. 
Successivamente, gli spostamenti saranno consentiti solo negli ambiti e per i motivi chiariti 
alla FAQ n. 1.  
 

Posso usare l’automobile con persone non conviventi?  

Cfr. medesima FAQ zona gialla 
 

Per i cittadini stranieri vigono le stesse limitazioni agli spostamenti che vigono per gli 
italiani?  

Cfr. medesima FAQ zona gialla 
 

 

 

AREA ROSSA3 

Quali sono le regole valide nella mia area per gli spostamenti? Ci sono dei divieti? Si può 
uscire per andare al lavoro? E a trovare parenti o congiunti?  

All’interno dell’area rossa è vietato ogni spostamento, sia nello stesso comune che verso 
comuni limitrofi (inclusi quelli dell’area gialla o arancione), ad eccezione degli spostamenti 
motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità (per esempio l’acquisto 
di beni necessari) o motivi di salute. 
Non è consentito far visita o incontrarsi con parenti o amici non conviventi, in qualsiasi 
luogo, aperto o chiuso. 
Sono consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della 
didattica in presenza, se prevista. 
È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
È comunque consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. 
Senza una valida ragione per uscire, è obbligatorio restare a casa, per il bene di tutti. 

Gli spostamenti devono essere giustificati in qualche modo? È necessario produrre 
un’autodichiarazione?  

Si deve essere sempre in grado di dimostrare che lo spostamento rientra tra quelli 
consentiti, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli prestampati 
già in dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodichiarazioni sarà 
oggetto di controlli successivi e l’accertata falsità di quanto dichiarato costituisce reato. La 
giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata anche esibendo adeguata 
documentazione fornita dal datore di lavoro (tesserini o simili) idonea a dimostrare la 
condizione dichiarata. 
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 Attualmente Calabria, Campania, Lombardia, Piemonte, Provincia autonoma di Bolzano, Toscana, Valle d'Aosta 



 

Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori autonomi come faranno a 
dimostrare le “comprovate esigenze lavorative”? 

Cfr. medesima Faq zona gialla e zona arancione 
 

Se abito in un Comune e lavoro in un altro, posso fare “avanti e indietro”? 

Cfr. medesima FAQ zona gialla e zona arancione 
 

Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza potrà rientrarvi? 

Cfr. medesima FAQ zona arancione 
 

Posso usare l’automobile con persone non conviventi?  

Cfr. medesima FAQ zona gialla e zona arancione 
 

Per i cittadini stranieri vigono le stesse limitazioni agli spostamenti che vigono per gli 
italiani?  

Cfr. medesima FAQ zona gialla e zona arancione 
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